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14 STATO PRESENTE ,
mal fatti' e goffi; e fi vergognerebbe averli fat
ti ‘un ‘orefice Inglefe; Franzefe o lItaliano. Tra
tutte quefte ricchezze ¢ incredibile quanto fia |
cattiva I’’economia dei grandi e nobili Spa-
gnuoli ‘e Portoghefi , che {peflo Ii riduce 2
uno*ftato di bifogno; ‘anche quando fono in
figura’ brillante « La maggior parte di efli paffa
tutta' la fua ‘vita o vicino, o'nella Cittd Capi- |
tale ‘del ‘Reame , fenza ‘dar mai un® occhiata |
alle“cofe fue ; fe non gli accade di cader in |
difgrazia’ della Corte .. Lafciano ogni cofa in
mano del maftro di’ cafa , e credono indegno |
di“loro, il penfare alle cofe proprie . I merca- |
tanti, i Merciaj, i ‘Forn2j, i Beccaj, i Paftiz- |
zieri 5 i Pollajuoli danno la robba fu Ja fede ; |
e pongon inifcritto il valore, eflendo ben cer-
ti che le note non foggiacciono a- rigorofo
efame; e tucte le robbe mangiative fi portano
via ogni‘notte dai fervidori, ai quali i Padroni
danno del danaro per il mangiare. -

E* anche indegno d’ una Dama , o di nn
Cavaliere di' ‘qualica ‘il trattare del: valore di
una pezza di feta, o d’altra robba , ed anche
il ‘ricever una moneta da un Bottegajo , fe
non fofle di oro'. E come i negozianti :danno
ordinariamenae a credito per fette ed ctto an-
ni, cosi fi fanno pagare il doppio del prezzo
delle mercatanzie , che darebbero per molto

- meno, fe fi comperaffero col danaroalla maro.
q Rade volte perd perdono i loro crediti, perché
i i perfonaggi di qualita, Spagnuoli e Portoghe-
R fi, fono vosi onorati, che non hanno difficolts
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